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glie. Questa regola generale non ba per noi cer-
o eccezione: tali lettere buie, tali fuie scritture,
le quali, quasi il Mane, Thecel, Phares di Baldas-
sare, senza vedere la ignota man che le serive,
d’improvviso ci appaiono in mezzo al modesto
baunchetto che al pubblico imbandiamo ogni di,
ci capitano assai di sovente, e assai di sovente
anche ridiamo di queste anime buone, a cui noi
diamo senza saper tanta briga, e che occupano
tanto utilmente il lor tempo scrivendo agli i-
gnoli.

Ed ora appunto avemmo una nuova occa-
sione di ridere: quest’¢ che ci ¢ venuto gilt per
la Brenta una tal lettera nel suo genere cos) sin-
golare, che ben merita che si faccia nota comu-
nemente, affinché a ridere non siamo noi soli,
ma siabbia anche il pubblico la sua parte d’o-
nesto diletto nelle altrui piacevolezze, e 1”auto-
re, oltre forse la sua speranza, ottenga lo scopo
ch’ei si proponeva colla sua lettera.

Ecco quanto ci viene scritto da Padova in
data del 5 corrente.

Pregiatissimi Signori!
Un galantuomo costretto da. sua mala sor-

te a professare le leggi si & per ¢id solo associa-
o alla Gazzetta di loro privilegio onde avere le



